
S
concertante. Avvilente. In-
credibile. La «diplomazia
pop» del Cavaliere sconfi-
na nel surreale. Surreale
come l'annuncio della Far-

nesina. Il Colonnello Gheddafi ha de-
ciso di rimandare indietro i cittadini
italiani, e quelli dei Paesi Schengen,
rendendo retroattiva la «rappresa-
glia dei visti»? Ebbene, il nostro mini-
stero degli Esteri fa sapere che di
fronte alla decisione di Tripoli di so-
spendere gli ingressi ai cittadini euro-
pei dell'area Schengen, l'Italia «sta
verificando la correttezza della deci-
sione svizzera che ha suscitato la rea-
zione libica». Avete letto bene: il Co-
lonnello rimpatria italiani e l'Italia si
attiva per «verificare la correttezza»
di Berna... «Priorità del governo ita-
liano e di tutti i Paesi colpiti dal prov-
vedimento è tutelare i cittadini, gli
imprenditori e le libertà di interscam-
bio» dell'area Schengen, argomenta
il ministro per le Politiche Europee
Andrea Ronchi.

Cosa non si fa pur di difendere gli

affari. Vero Cavaliere? Si chiudono
gli occhi di fronte ai filmati che mo-
strano i cadaveri di povera gente
morta nel deserto libico per sfuggire
ai centri di accoglienza - veri e propri
lager, denunciano Amnesty e Hu-
man Rights Watch - in cui le autorità
detengono un'umanità sofferente
fuggita da guerre, violenze, pulizie
etniche, stupri di massa che marchia-
no l'Africa. Si dimenticano le farneti-
canti accuse lanciate da Gheddafi
contro Usa («I crimini americani in
Iraq eguagliano l'11 settembre») e
Israele («I sionisti sono dietro a tutte

le guerre in Africa». Ora si chiede
conto alla Svizzera della «provoca-
zione» contro i notabili della no-
menklatura gheddafiana. Per inci-
so: la provocazione consisterebbe
nella documentata richiesta delle
autorità svizzere di considerare per-
sona non grata Gheddafi e i suoi fa-
migliari, responsabili di violazioni
del diritto confederale elvetico.

Ma quella famiglia «non gradi-
ta» in Svizzera è molto, ma molto
«gradita» dal Cavaliere e da quanti
- politici, imprenditori, top mana-
ger di aziende pubbliche e private -
hanno omaggiato il leader libico
nella recente visita in Italia. Pecu-
nia non olet. E allora via ai ricono-
scimenti: «Al leader mi lega una ve-
ra e profonda amicizia, al leader ri-
conosco una grande saggezza»: co-
sì Berlusconi su Gheddafi (10 giu-
gno 2009). «Sono lieto di essere
qui con il mio amico Berlusconi,
che è un uomo di ferro e con deter-
minazione e coraggio ha chiesto
scusa al popolo libico per i crimini
del passato coloniale», replicava il
rais di Tripoli. L'idillio non si incri-
na neanche quando Gheddafi spie-
ga che nessuno chiede asilo perché
in Africa vivono nelle foreste e non
sanno che siano i diritti. Ma il succo
dell'amorevole consenso non sta a
sinistra (il cuore) ma a destra (il
portafogli)... «Le porte sono aperte
alle aziende italiane in Libia», assi-
cura il Colonnello. «Si è discusso an-
cora delle facilitazioni che avranno
gli imprenditori italiani che vorran-
no impegnarsi in Libia e Gheddafi
ha illustrato un grande piano di in-
frastrutture per la Libia, le imprese
italiane saranno in prima fila per
l'assegnazione dei lavori», rimarca
entusiasta Berlusconi. Affari, affa-
ri, e ancora affari. Contratti miliar-
dari. Di fronte ai quali cosa volete
che sia qualche visto ritirato...E se
proprio bisogna alzare la voce, il Ca-
valiere è pronto a farlo con quei
rompic.... degli svizzeri. Che riapra-
no le porte alla famiglia Gheddafi.
E in fretta. Gli affari non possono
attendere. ❖

La Convenzione di applicazio-

ne dell'Accordo di Schengen

prevedeunastrettaconsultazionetra

i Paesi partner. Il comma2dell'artico-

lo9recita, tra l’altro:«...Unapartecon-

traente può derogare in via eccezio-

nalealregimecomunedivistineicon-

frontidiunoStatoterzopermotivi im-

perativi di politica nazionale che ri-

chiedono una decisione urgente. Es-

sadovràdapprimaconsultare lealtre

Particontraentie,nellasuadecisione,

tenere conto dei loro interessi non-

ché delle conseguenze della decisio-

nestessa».Gli Statipossono rilasciare

due tipi di visti, uno Schengen e uno

nazionale.
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Si punta il dito contro
chi ritiene la famiglia
Gheddafi «non gradita»

La convenzione prevede
la consultazione tra i partner
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Enonostante tutto
la Farnesina si fa
paladina del Rais
Mentre Tripoli annulla i visti agli italiani, l’Italia
«sta verificando la correttezza della decisione svizzera»
nella speranza di continuare a fare affari

La diplomazia
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DI...

Rita
Borsellino

RitaBorsellino,eurodeputataPd,consideragravissima ledecisione libica:«unattouni-
laterale, offensivo per le nostre istituzioni». La Libia non hamai ratificato la Convenzione di
Ginevra, «Invecedi difendere Tripoli, il governo italiano s’interroghi sulla possibilità di conti-
nuareadareseguitoalprotocollo,dalqualedipende lavitadidecinedimigliaiadimigranti».

Dopo la visita trionfale

Il leader libaneseMuammarGheddafi
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